
•^B « ^ droga non si sconfìgge 
*s% punendo i tossicodipendenti» 
s sj A Roma la manifestazione 

v ̂  centro il testo del governo 

Don Ciotti: «Vogliamo una legge 
per i ragazzi non contro di loro» 
Mussi: «Nessuna mediazione, 
la punibilità va respinta» 

«Solidarietà e non sanzioni» 
Migliaia di giovani in corteo da tuttltalia 

1 .Diritti e speranze non sanzioni» Dietro questo 
j ] striscione hanno manifestato a Roma decine di 

migliaia di persone, unite nel respingere il princi­
pio della punibilità dei tossicomani contenuto nel 
disegno di legge del governo II corteo partito da 
piazza Esedra si è concluso a piazza Navona dove 
ha parlato Giovanni Devastato del Coordinamento 
nazionale delle comunità terapeutiche 

'" CINZIA ROMANO 
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Là tassa sulla Diima casa 
Un peso di 3000 miliardi 
I piccoli proprietari 
né chiedono l'abolizione 

?! 
Il 70» degli italiani abita in un appartamento in 
troprieta, E dalla casa, ogni anno, lo $tato incassa 
3,000 miliardi, Fenaniemente colpito il piccolo 

proprietario che affitta. Ma <3'é anche una grande 
evasione, Chiesta l'eliminazione delle tasse sulla 
pririla Casa e l'introduzione di un'unica imposta 
che sostituisca gli innumerevoli balzelli che vanno 
d f i | or , t a ir ì r> | i , all'Iva. tf 
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se si considera che spesso il 
possessore dell alloggio sta 
ancora pagando le rate del 

••ROMA Su ,24 milioni di 
patBlSiinipì&flWe» „__. . , , , . . . . . . 

tra ^mmrmÈk^ ss^vff^^T'SS^ 
chle, n o da recuperare o da «ore al l |S . Da qui la richie-
ristrutturare Integralmente. In ita dell'Asppi che. con un ap-. , „ „ , vengt eliminata 

l'anacronistica Imposta sulla 
prlrna casa, in mesta modo i 
piccoli proprietari verrebbero 
a mparmlare sulla casa in cui 
abHÌScir(;»3-4 000 miliardi 

tyn inezia - sostengane- i di-
ngenti dellAsppi - che po-
Irebbe essere largamente co-

,.„ T _,„^„. . - . , , pena, anzi sarebbe quadrupli 
ini cupole § solo II 5% caia se si recuperasse I èva 
lllortiNftncVsnie,!*» alone Anche perchi adulasi 
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....._, J a ài cemento tuli a! 
lari apeataun milioni di la-
miglle vivono In coabitartene 

Questa la realtà casa del 
nostro paese cosi come è sta 
la radiografata a Roma al 
congresso dellAsppi IAsso­
ciazione piccoli proprietari di 
case che rappresentano in Ita 
Ila 13 milioni di famiglie cioè 
il 7(rt degli italiani che vive in 
casa propria Abbiamo raccol 
to i pareri del dirigenti dell or 
ganfezazlone il presidente on 
Ermelli Cupelli e il segretario 
aw Gaetano Pattf» 

Dalla casa ogni annoterà 
rio Incassa 13000 miliardi Ira 
imposte e tasse Pesantemen 
te colpiti quelli che affittano 
che pagano attorno al 5W del 
reddito La casa e tra I redditi 
più colpiti Pagalllqr (Impo 
sta locale) I fnvim (Imposta 
di valore) I Imposta di regi­
stro catastale Ipotecaria di 
successione, di donazione 11 
Clap la tassa: «Alla salute e al 
tri piccoli balielli come la tas 
sa sugli ascensori che va pa 
gala a Comune e Usi lassicu 
razione dello stabile la pie 
venitene Incendi Una serie di 
Impotelonl che gravano tutte 
sul proprleiario residente e su 
chi •irata. Un peso eccessivo 

nesp listale Infatti circa il 
Stri, dell «fililo viene incame­
rato dallo Stato Una riduzio­
ne percentua le dell imposta 
aumenterebbe automatica 
mente la redditività della loca 
zicffle e quindi una maggiore 
disponibilità ali attillo con un 
mmorejmpatto sociale sul ca 
none che potrebbe essere me 
no forte per gli inquilini Inol 
tre potrebbe rimettere sul 
mercato le circa 600 000 abi 
fazioni vuote che potrebbero 
allentare la tensione abitativa 
e a recuperare gli immobili 
degradali che solo quelli dei 
piccoli proprietari ammonta 
no a due milioni e mezzo Ma 
- sostiene Cesare Bordollni 
vicesegretario dell Asppi -
una delle vere questioni sul 
tappeto oggi non e I espansio 
ne urbana ma quella della ri 
qualificazione Vanno sanati i 
nuclei abusivi Ciò significa 
bloccare la cementificazione 
più o meno legale Si darebbe 
un contnbuto a progettare 
nuovi sistemi di vivibilità aura 
verso piani integrati di verde 
di servizi sociali di viabilità 

Ea riqualihcare non solo I a 
nazione ma il modo di abi 

tate 

§ • ROMA Indossano le vec­
chie divise dei detenuti a stri 
sce bianche e nere col nume 
ro attaccato sulle spalle stila 
no dietro una grata simbolo 
delle sbarre carcerarie e alcu 
ni di toro hanno al collo visto­
se catene Sono I giovani della 
comunità San Benedetto di 
Genova zona del porto As­
sieme a loro e è anche chi ha 
i capelli gngi Elda Ramalli e 
venuta con il manto e il tiglio 
che da diverso tempo * ospite 
della comunità di cui è ani­
matore don Gallo -Questi ra 
gazai hanno bisogno di ritro­
vare stimoli fiducia in loro 
stessi devono trovare un po­
sto nella società se II crimina­
lizzi li butti a mare e li perdi 
per sempre» La signora Ra­
mali! spiega cosi la sua parte­
cipazione al corteo e conclu 
de «Nessuno può illudersi che 
punire serve a spingere al re­
cupero si può scegliere deci 
dere e maturare solo in piena 
libertà. 

Nel corteo di len a Roma si 
mischiano espenenze e modi 
di pensare diversi Ci sono i 
ragazzi della Fgci quelli di 
Dp i volontari delie comunità, 

alcuni dingenti del movimen­
to giovanile de giovani delle 
Acll di Palermo tanti ragazzi e 
ragazze che si definiscono 
.senza etichette. Ci sono gli 
antiproibiziomsti del Cora 
esponenti del Pei, del partito 
radicale dei verdi, della Lega 
ambiente magistrati e giuristi, 
operatori dei servizi pubblici 
Le idee sul problema droga 
sono tante e diverse Ma le 
contrapposizioni vengono 
messe da parte Sono molli, 
moltissimi - gli organizzatori 
non esagerano quando parla­
no di SOmila persone - e li 
unisce la richiesta di una log. 
gè che non Contenga quel 
percorso ad ostacoli delle pe­
ne previste per* tossicodipen­
denti e consumatori occasio­
nali dal disegno di legge del 
governo Una legge, quella 
Jervolino-Vassalll, eh" negli 
slogan e negli striscioni e la 
legge voluta da Craxi che >li 
bera le coscienze ma ingab­
bia te persone* 

Don Luigi Ciotti fondatore 
del gruppo Abele costretto 
per la sua attivila contro la 
droga a girare scortato è In 
testa al corteo .Non potrei 

f i 1 «É; L U ,• . ì 

1 

non esserci -dice don Ciotti -
chi opera contro la droga non 
può limitarsi ad accogliere I 
ragazzi Bisogna avere il co­
raggio di denunciare fé Ingiù 
stale, i livelli criminali e le lo­
ro complicità Questa manife­
stazione e un momento molto 
importante, per le sue presen 
ze e per le diversità che e ca 
pace di ospitare vogliamo 
una legge per t giovani non 
contro i giovani Ceno le pene 
previste occorre dirlo sono 
state in parte modificate e re 
se meno crudeN' ma la punì 
bllllA va respinta perché ri­
schia di allontanare ancora di 
più I giovani dal servizi dalle 

istituzioni dalla società* 
Fabio Mussi della segrete­

ria del Pei spiegacheia posi 
Zione del Pei sulla legge del 
governo non e mutata e «la 
mo qui per ribadirlo Per la 
parte che riguarda il narcotraf­
fico e i sema abbiamo dato il 
nostro contnbuto, con emen­
damenti che hanno reso mi­
gliore e pio incisivo il testo. 
Sul principio della punibilità 
non e è possibilità di media­
zioni Eravamo e siamo con 
tran La legge del governo 
sventota bandiere ideologi 
che rassicura I opfone pubbli 
ca moderata ma poi? Ci sarà 
più genie in galera, aumente­

rà la diffusslone dell Aids la 
situazione sarà peggio di pri­
ma Al Senato daremo batta 
glia* 

La senatrice comunista GÌ-
glia Tedesco non ha lana 
soddisfatta -No, la manifesta­
zione e molto bella, ci sono 
tanti giovani Ma sono quasi 
ed esclusivamente ragazzi e 
ragazze E dove stanno gli 
adulti, la società le istituzioni? 
Allora è vero che vogliamo 
decidere su loro sui loro 
comportamenti senza nean 
che scomodarci per venirli a 
sentire per capire cosa vo­
gliono e cosa ci chiedono* 

Gianfranco Amendola eu 

rodeputato verde e neoconsl 
gliere comunale di Roma è si­
curo che questa legge .non 
riuscirà ad affrontare i proble­
mi dei tossicodipendenti per­
ché non incide sulle causa 
che spingono molli a questa 
scelta distruttiva E una delle 
cause sono queste città Ihvlvf-
bili costruite a misura- delle 
automobili e non dei cittadini 
Mi indigno che proprio I parti­
ti che hanno generato queste 
città mostro ora vogliono af-
frontale malessen e disagi con 
le sanzioni* 

A piazza del Qesù un grup­
petto di autonomi ha tirato 
uova pietre e siringhe contrai 
poliziotti schierati davanti alla 
sede della De 1-a polizia ha 
caricato e dispersa il gruppet­
to e il corteo ha raggiunto 
piazza Navona dove ha parla­
to Giovanni Devastato a no­
me del coordinamento delle 
comunità di accoglienza e do­
ve sono stati letti messaggi di 
adesione ali iniziato fra 
questi quello di Giovanni Mo­
ro segretario del Movimento 
federativo democratico, che 
aveva partecipato anche alla 
manifestazione promossa da 
Don Gelmini « Muccioli • so­
stegno del testo del governo 
L invilo di Moro è «per un im­
pegno politico unitario, con­
creto e quotidiano per la tute­
la del diritto alla prevenzione 
e di quello al recupero dei 
tossicodipendenti nella spe­
ranza che le ragioni dell unità 
fra lutti coloro che si battono 
contro la droga prevalgano su 
quelle della divisione, un lus­
so che davvero non possiamo 
permetterci-

Il ministro della Sanità ha ; - .* - •- annuqdato a filano che vuofe indagare, 
iui ritardi nei pagamenti delle forniture tecnològiche mediche 

De Lorenzo: e ora blitz nelle Usi 
Ancora le Usi nel mirino del ministro della Sanità 
parlando a Milano ha annunciato nuovi bjitz, sta­
volta l'obiettivo sono i ntardi con curtnoìte Usi 
provvedono a pagare le forniture di tecnologie 
mediche L'occasione è stata fornita da una confe­
renza stampa dell'Assobiomedica che ha lamenta­
to un'altra sene di elementi negativi per l'innova­
zione tecnologica-

•NNIOILINA 

••MILANO il ministro De 
Lorenzo ormai, è diventato il 
ministro dei blitz, oltre che 
.'«•Nitore del matrimonio 
pubblico-privato nella sanità 
Italiana 

Dopo quelle ragli ospedali, 
nelle case di riposo, nei cam­
peggi, nei ristoranti ieri ha an­
nuncialo che ispezioni mini­
steriali si avranno nelle Usi 
per cercare di capire per quali 
motivi ci sono strutture sanila 

ne che registrano ritardi foms 
simi nel pagan^ento delle for 
nilure De Lorenzo con affer­
mazioni destinate a suscitare 
nuove polemiche, ha parlato 
di .denaro pubblico usato ma 
le* di «soldi che si sperpera 
no* 

Ancora più severo é stato il 
presidente della Assobkxnedi-
ca Umberto Rosa il quale ha 
parlato di scarsa trasparenza 
nelle procedure di acquisto e 

a proposito del ritardi ha det­
to che «in alcuni casi si tratta 
di cattiva gestione ma in altn 
si sflora il reato penale* 

Dove si effettueranno I blitz 
non «difficile prevederlo lAs-
soblomedica ha fornito un 
elenco di "buoni- e "cattivi, in 
tatto di Ragamen,ti»i ntardp „ 

Il primato dell, cementa 
spetta alla UH 59 di Salerno 
con 78 giorni il record del n-
tardo « della Usi 37 di Napoli 
con quasi tre annr(982 gior 
ni) Segue in questa poco 
edificante classifica, un altra 
Usi di Napoli la 42, con 850 
giorni, L'apporto più consi­
stente a) grappo delle .ntarda 
tane* è dato (con I eccezione 
di Salerno) dal Sud Oltre alle 
due Usi di Nopoli diale gravi 
ritardi registrano fra gli altri 
I ospedale Miulli di Bari (757 
giorni) la Usi 8 di Foggia 
(683) la 27 di Taunanova 

(quella presieduta dal famige­
rato de Ciccio Mazzetta con 
676 giorni) la I di Foggia 
(661 giorni) Ne%, lista dei 
«attivi* figurano però anche 
Usi del Centro-Nord come la 
35 di Ravenna (474 giorni), la 
123 di Tonno (559 giorni) 

Fra chi * sollecita nel paga. 
menti, oltre alla primatista Sa­
lerno ci sono la Usi di Aosta 
(90 giorni) quelle di Trento e 
di Bolzano (stesso tempo) 
mentre la 6 di Perugia e la 18 
di Enna si collocano intorno 
ai quattro mesi La media dei 
ritardi secondo I calcoli di A*-
soblomedica si aggira intorno 
al 300 giorni 

È facile prevedere' che an 
che questa denuncia provo­
cherà polemiche dalo che 
parecchi amministratoti delle 
Usi lamentano ntardi nel nce 
vimenlo del fondi olire che 
spesso. Incertezza circa la lo­

ro entità 
LAssobiomedica lamenta 

inoltre una relativa povertà 
tecnologica del sistema sani 
tarlo nazionale se confrontato 
con il resto d Europa il mer 
caio nazionale delie tecnolo­
gie mediche vale circa 2mila 
miliardi mentre, ad esempio. 
nella Repubblica federale te­
desca si spendono circa Smila 
miliardi 

Oltre ad annunciare I nuovi 
blitz il ministro De Lorenzo 
ha annunciato lo snellimento 
delle procedure burocratiche 
(per I acquistò delle tecnolo­
gie sarà abolito II parere dei 
comitati regionali di contro) 
lo) I insenmento dell indù 
stria nell osservatorio ministe­
riale delle tecnologie e dei 
prezzi De Lorenzo ha annun 
ciato altn blitz per quanto n 
guarda il lavoro straordinario 
concorsi che npn vengono in-
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Francesco 0« Lorenzo 
4— 

detti posti letto inutilizzati ed 
ha confermato la chiusura de 
gli ospedali .«ha contano Uno 
a 120 posti letto 

C è da augurarsi che t nuovi 
blitz siano più seri di quello 
che De Lorenzo ha compiuto 
venerdì all'ospedale -Gaetano 
Pira* di Milano è arrivato ha 
compiuto un giro di 7-8 mmu 
ti e ha detto che il «Pini» addi 
nttura anticipa la sua riforma 
sanitana 

Craxi 

«Approvare 
la legge 
subito» 
••ROMA. Alla viglila del di­
battito al Senato sulla legge 
conno la droga, che inizia»» 
giovedì pr»imo, il segretario 
del Psi Bellino Cnsji annuncia 
che non ci dovranno essere n 
lardi nella sua approvazione. 
Intervenendo ad una manife­
stazione a Gropelto Cairoti, ha 
avvisato «he un ulteriore ritar-
do rischia di aver» effetti di. 
rompenti. I morti per droga 
sono in aumento e quindi il 
problema deve essere risotto* 
Senza, discussioni « tentenna-
menu Salvo And« sufi duerni? 
di oggi scrive Infatti che la 
manitestaziorie contro la pu­
nibilità che si à svolta * Roma 
è stata organizzata dai partili 
e da associazioni In risposta a 
quella delle comunità orga­
nizzata da Muraioli e Dan 
.Gelmini Per I ««ponente ao. 
cialisla solo loro due rappre­
sentano il vasto mondo delle 
comunità facendo lift» di di 
monticare che proprio al cor 
teo di Roma hanno aderito 
200 delle 300 comunità tera­
peutiche che operano in Ila 
ha Anche Ugo Inttni portavo­
ce della segretena socialista 
dice la sua per denunciare 
•I opera diseducativa, del cor­
teo di Roma 

Ma nella maggioranza sul 
testo della legge non tutti han­
no le certezze del hi. il partito 
liberale annuncia che. daran­
no il loro contributo per mi­
gliorare il testo, mentre nella 
De le riserve non sono solo 
dell ex presidente del Const-
giro Golia che dopo aver an­
nunciato che alla Camera vo­
lerà contro la legge ha pro­
mosso sul tema della droga 
un convegno per II 24 a Ro­
ma 

Infine, la proposta di com. 
mercializzare M marchio del 
Cacao meraviglìeo dalla lòtta 
contro il narcotraffico, * per 
Nino Frastica -un ottima dici. 
sione Non ne sapevo nulla 
del progetto ma mi Uovo asso­
lutamente d accordo* Frassi-
ca, «on Arbore e gli altri autori 
de| programma Indietro tutta, 
detiene i diritti sul marchio 
che verrebbe ceduto per com 
mercializzare il cacao coMVa. 
to dai contadini di Parti, Boli 
via e Colombia che accette­
ranno di riconvenire le loro 
cotture 
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sciopero 
dei medici 
•ÉCHIANCIANÒ Ha rotto gli 
indugi i| sindacato pi4 potente 
dei medici pubblici, l^ineaq-
Simp, proclamando ut» prì. 
ma giornata di sciopero per 
lunedi 4 dicembre. Lo ha de­
ciso il consiglio nazionale al 
termine dei lavo» a Chiane». 
no, ritenendo negativi gli ivi. 
luppi del confronto per «ni-
gliorare - come ha deoo il se­
gretario nazionale Aristide Pa­
c i - i l disegno di legge («rifor­
ma della riforma* Lo sciopero 
di una soia giornata, che coin­
volgerà anche HI altri dieci 
sindacali del *a(te|lo* Cq-
smed - dagli amateti»» <dft 
lAami ai veterinari, dal 9»m| 
al Sutmt - vuc*s rispettai»! lo 
spirito dei huovocodics di eu. 
loregolamentazione Si cere* 
di evitare la paralisi dell assi. 
stenza che proseguirebbe per 
diversi altri giorni nel mese di 
dicembre 

Erano gli ultimi due istituti solo per maschi 

Le ragazze ammesse a scuola 
Crolla il tabù dei salesiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••VERONA Le ultime due 
scuole medie d Italia ngorosa 
mente unisex hanno ceduto 
questanno Lorella Manuela 
Lucilla Elisabeth Erica Silvia 
e Luisa sono le «magniliche 
sette* che quest anno per 'a 
prima volta hanno infranto 
un tabù che durava dal 1896 
entrando in una pnma della 
scuola media di Legnago gè 
stila dai salesiani 93 anni di 
insegnamento rigorosamente 
riservato ai maschietti e ades 
so la piccola rivoluzione Altre 
8 ragazzine han messo piede 
quesl anno sempre per la pn 
ma volta nella media salesia 
na -Maria Austlialrice* di Tren 
to A quanto pam erano le ul 
lime due scuole d Italia - col 
legi esclusi - che ancora non 
avevano aperto le porte alle 

classi miste Due sopravvissute 
dei vecchi sistemi! per ragioni 
particolari a Legnago per non 
far •concorrenza, ad un altra 
media gestita dalle suore ca 
nossiane (che pera è mista) 
a Trento perche il 'Maria Ausi 
liatnce* era indirizzato preva 
lentemente alla formazione di 
fuiun missionari 

Cose cambiato per indurre 
gli istituti a concedere vista 
d ingresso al mondo femmint 
le'«Un pò le richieste del gè 
nitori abbiamo un figlio che 
studia da voi perché non può 
venire anche sua sorella"' di­
cevano. racconta il direttore 
di Trento padre Paolo Baldls 
serollp .ed un pò esigenze 
pratiche che senso avevano 
più di tre anni di media solo 
maschile in mezzo ad eie 

mentali e superion miste?* 
Un pò lo stesso ̂ è successo 

a Legnago «Le canosslane 
avevano troppe richieste cosi 
ci hanno passato un pò di ra 
gazze Ma avevamo in mente 
ugualmente di accoglierle do­
po Il Concilio si è rilevata I op­
portunità della coeducazio­
ne. aggiunge a Legnago I al 
tro direttore don Giovanni 
Pelllnl Cerio la riflessione non 
è slata futmmea dal Concilio 
£ passalo un quarta di secolo 

Ci sono stati problemi parli 
cotan? -Solo piccole ujliicollà 
abbiamo dovuto costruire dei 
servizi distinti uno spogliatoio 
per la palestra studiare un a-
nitrazione diversa per le atti­
vità pomeridiane perché I ra 
gazzi giocano al calcio le ra 
gazzme no-, dice don Pelimi 
Però si e dovuto organizzare 
un corso d aggiornamento per 

gli Insegnanti sulla «coeduca 
zione* ovvero la «capacità di 
far interagire i valori della 
femminilità e della mascolini 
tà- Le uniche a non accorger 
si di niente sonò proprio loro 
te pattuglie sperdute di ragaz 
zine in mezzo a 154 maschiet 
li a Legnago, ad un altro ceti 
unalo a Trento Vengano da 
elementari miste trovano tut 
lo naturale a parie I insolita 
abbondanza di compagni ma 
schi E .quesl ultimi soprattut­
to quelli delle classi superiori7 

-Ci [anno qualche scherzo ci 
prendono in giro ma abbia­
mo imparato a non badarci* 
spiegano sene Erica1 e SilVia 
.Nessun problema devo dira 
che le ragazze sanno difen­
dersi molto bene., precisa a 
Trento don Baldisserottq .E 
poi da noi gli insegnami laici 
son tutte donne * 

Ancona, grave un quattordicenne 

Sodomizzato con una scopa 
dai «grandi» della scuola 
a » ANCONA Uno studente 
quattordicenne dell Istituto 
tecnico industriale .Volterra. 
di Ancona si trova ricoverato 
in prognosi nservata nello-
spedale cittadino per le lesio­
ni al retto che ha subito nca 
dendo su un manico di scopa 
dopo esser stato sollevato in 
aria da alcuni compagni di 
scuola Secondo quanto si à 
appreso dai carabinieri di An 
cona che stanno indagando 
sull episodio avvenuto venerdì 
mattina nei bagni dell Istituto 
mentre il ragazzo veniva ripe 
Ultamente lanciato in aria da 
«Icuni studenti un giovane 
avrebbe sistemate sotto di lui 
un manico di scopa che si e 
conficcato nel retto provocan 
do una lacerazione La ferita 
ha reso necessario un Inter 
vento chirurgico Nell ospeda 
le anconetano .Umberto I. si 
è suturata la lesione ed è stalo 
crealo un passaggio artificiale 

provvisorio per il materiale fe­
cale 

Secondo alcune testimo­
nianze I responsabili dell epl 
sodio sarebbero alcuni com 
pegni di scuoia del giovane 
In serata la giunta del consi 
gito d Istituto del •Volterra* ha 
deciso la sospensione di sei 
studenti delle terze classi tre 
dei quali - due minorenni e 
un maggiorenne - hanno am 
messo di aver fatto parte del 
gruppo di ragazzi che si sono 
resi protagonisti dell'episodio 
La madre del ragazzo ha rac 
contato che il llglio si era re 
cato In bagno con un suo 
compagno coetaneo Mentre 
erano ancora chiusi nella tqi 
lette i due hanno sentito le 
voci di ragazzi .più grandi" 
che dicevano .oggi II bagno è 
vuoto. Allora DC e il ?up 
compagno sono usciti Ed * » 
questo punto che - secondo 

la donna - il «oppa dm ptó 
grandi ha preso il coetaneo di 
suo figlio costringendoli» a 
una prestazione bullonesce il 
•piroscafo*, ossia obbligando­
lo dopo avere aperta u rubi 
nello di un lavandino della 
toilette a sbuffare rumorosa­
mente sulla superitele dell aS-
qua 

OC a questo punto ha ca­
pito che la stessa sorte sareb­
be toccala anche a lui e ha 
cercato di uscire dal locale 
senar però riuscirci I "più. 
grandi! I hanno suNto blocca­
to e apena un alito rubinetto. 
E stato a quel punto «he II 
gruppo ha «malo quel «gio­
co» «Alcuni^ narra-, lo ben-
no presosotto le ascelle «altri 
dalle gambe, e hanno comm 
ciato a sbalzarla in verticale 
mentre qualcuno lo nncormra 
da sotto col manico di scopa 
e è accaduto quello che * aq 
caduto 

8 l'Unità 
Domenica 
19 novembre 1989 


